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ATTI UFFICIALI 


ebbi la sventura od il piacere di viag- 


cordo con 


tino dei grin colleghi, le 


giare molto.) A Venezia io lessi que- "emi opinioni non sono sempre confor- 
csi Sto: € Dagli amici im guardi Iddio, ni alle mie 
Regno | + chè dai nemiei mi enirdo io. » L'IGSLI alaniaaya 


— La olta Uficiate del 
d'Italia deil'8 settembre nella sua par- 
te niiciale contiene 

Decreto autorizzanto la frazione di 
Vallegioliti a tenere lo proprie rendite 
separate da quelle del comune di Vil- 
lamiroglio. 

Deersto che autorizza la tassa di fa- 
migiia 0 di fuocatico nella provincia 
di Foggia. 

Deersto che abilita alla cessione di 
un tratto del muro di cinta al muni- 
cipio di Porto Venere. 

Disposizioni dell'esercito, e nei per- 
sonuli cella marina e giudiziario. 


IL DISCORSO 
DEL PRINCIPE NAPOLEONE 


( Cont. e fine V_N di jeri. ) 


Vengo ora a ciò cho ehumerò le 
cinque lacune del Senatus-consulto 

La prima riguarda la questione di 
responsabilità mimstoriale, Sopra que- 
sto soggetto dolieato si disso già quanto 
fu possibile di diro, 6 non mi sontirei 
laterza, nel caso anche in cni ne avessi 
il tempo, di tentare una lezione sopra 
questa. materia. La cansa fu già di- 
fissa. Trattasi ora di giudicarla, epper- 
ciò vi presenterò solianto alcuno con- 
sidorazioni. 

La mia sollecitudine si porta dal 
lato della responsabilità dell’ impe 
tore e delle questioni cho essa solleva. 

Sopra questa responsabilità dirò che, 
secondo me, essa deve librarsi, astratta 
nelle nubi, per non discendere nel do- 
minio della politica cho nei casi ra- 
rissimi i quale esigono la suprema 
risorsa del plebiscito. 

All’infuori di questi casi estremi. 


presentato na suendamento cedente 
la soppressione del Senatns coasulto, 
che prowbisee ja discussione della co- 
stituzione. 
iammnzi non si è disenssa di più 
la costituzione quanto dopo il voto di 
quel Senani-consulto. Di più quela 
doi a aterp tie 
putati che fe 
Witimi tempi ora una violare 
mulo del Senatis Consiito ; os 
inconstituzionale. E nondimeno , si 
come ossa rispondeva alle preoccu 
zioni detto spirito pubb 1 governo 
vi foco dinitto od è divenuta punto di 
partenza delle nuove riformo 

La stampa pure, malgrado 1 Sena- 
tus consulto, ha libemoncato 
la costituzione; era sno diritto 0 suo 
dovere. È heno ch'assa azisen e 
i silos diovero d'un buon 
cittadino non mai mostrarsi indiffo 


tano chiasso in questi 
fla- 


Che cosa dire quindi della riforma | la rosponsabilità dell'imperatore ri- | rente in matena politica. 1 1ndiifo- 
commerciale? Essa sollevò molte ob- | mane una cosa grande, generosa. fo | renza in materia politica è un peri- 
biezioni nel paese, cagionò terrori in- | apprezzo il sentimento che la fece 1 colo por cuin jr So Hc sua mett 


teressati !.... Ed il relatore non ne ha 


iscrivere nella costituzione como essa 


Mi associerò quindi ad ogni voto 


Ì 

par!ato. | esiste nella storia. tendente alla soppressione del Sena- 

Però questa riforma è la causa della j —La seconda lacuna che devo indicare | tus-consulto che. proibisce la discus- 
nostra ricchezza; è ad essa che dob- | riguarda l'origine e la formazione del | sione della costituzione, 
biamo is comumeazioni moltiplicate, | Senato. wu sento raddoppiare la dii Vorrei pure la modificazione degli 
la carestia impedita, il pano relativa- atezza del soggetto © nello stesso | articoli costituzionali che riguardano 
mente a buon prezzo... È gia qualche tempo il bisogno d'un aumento d'in- la nomina dei deputati, il loro numero 
cosa! dulgente attenzione. Si tratta di diro | e la formazione delle circoscrizioni 

Infine le amnistie non furono nep- la verità del Senato, davanti ai Senato elettorali (#umori). 
pure dimenticate, ma l'autore della | stesso, cd è più difficile dire Ja verità Le circoscrizioni clettorali sono for- 
relazione, non giù che biasimi questa | ai propri amici cho ai propri nemici. | mate con decreto dell'imperatore. Ciò 
generosità senza condizione, ma egli Vorrei pel Sonato una partecipazione | non è bene 
non ha creduto dovervi dare una im- ! intera, assoluta, uguale a quella del- Il numero dei deputati dovrebb' es- 
portanza tanto grande, egli non con- | l'altra Camera, al potere legislativo, | sero accresciuto, la circoscrizione olet- 
Sidera questi atti come i prolegomeni | e questo desiderio lo esprimo più per | torale dovrebbe avere per base il cir- 
della nuova politica liberale. Per me | un sentimento d'ordine e di conser- { condario. Vi sono interessi , rapporti 
io apprezzo così. Dico che sono un | vazione che per un sentimento di li- | fra gli elettori che è bene rispettare, 
pegno, una politica che incomincia | bertà. e che renderanno più illumina'i i loro 
con simili atti dove svilupparsi: « No- | Sì è parlato dell'avvenire e delle | suffragi. Infine qualunque sia la deci- 
blesse oblige! » | apprensioni ch'esso cagiona a taluni. | sione che prenderete su questo punto si 

Ho il dispacere di dirlo, questo ri- | Ebbene! se v'è ai mici occhi un punto | di dettaglio, v'è in fondo a questa 
serve mi hanno attristato. La storia ‘ nero all'orizzonte, è il pericolo che quistione nn interesse di principio e 
non lascierà nell’omba i quattro punti erecrebbe l'isolamento onnipotente che la domina, ed è che la circoseri- 
dimenticati da questa relazione. Il fi- d'una Camera unica, una Convenzione zione elettorale non sia stabilita con 
losofo, lo storico che parleranno del | davanti ad un Cesaro. decreto. Non ritornerò su tutti gli in- 
secondo impero lo rammenteranno an- Dappertutto queste alto assembloo, { convenienti di questo sistema, sulle 
zitutto come i suoi più dei titoli alla | le prime teoricamente e grandi in ap- | città cho non sono rappresentate, sulie 


glonia. 

Sarebbe strano infatti che nell’in- 
ventario dei diamanti della corona di- 
menticasse il Reggente, nelle opere di 
Bossuet, il discorso sulla storia uni- 
versale, in quelle di Voltaire il dizio- 
nario filosofico. Vi sono motivi per 
questo silenzio ed io ho creduto mio 
dovere di riparare a questa dimenti- 
canza. 

Io protesto contro queste omissioni 
che trovo altamente deplorevoli. Esse 
mi rammentarono una iscrizione che 
parte in uno dei miei viaggi (perchè 


parenza, sono di un’ influenza ben me- 
schina. 

Quanto più considero la missione 
d'una grande assemblea in Francia, 
tanto più deploro la sua debolezza c 
vorrei rinforzarla maggiormente. 

Vorrei dunque al Senato un potere 
legislativo completo, piuttosto che un 
potere costituente illusorio. 

Questo potere costituente del Senato 
m'inquieta. Se avesse mai Ja tenta- 
zione di servirsene, Dio salvi la Fran- 
cia! 

Passo al terzo punto e qui vo d’ac- 


ibride moscolanze fra i voti della città 
e delle campagne. 

Questi sono spedionti.. spedienti 
pericolosi. cattivi e cho si rivolgono 
Spesso contro coloro che li impiegano. 

Domando l'aumento del numero dei 
deputati e la legge per stabilire cir- 
coscrizioni elettorali. 

Eccoci al quinto punto!... Ah! questo 
è più grave. ( Rmmori) È ciò che chia- 
merò la rìforma municipale ! ( Nuovi 
rumori ). 

Vi farò signori, la mia professione 
di fede ban sincera; sì, avrò la tenden- 


za ad associarmi all’ opinione che 
vuol far nominare i sindaci da Con- 
sigli municipali, poichè questa è la 
verità dei principi. Questa opinione, 
lo so, sarà trattata di esagerata, s1 di- 
rà che i sindaci sono pure i rappre- 


sentanti deli’ autorità centrale. nza 
andare al fondo della questione in 
momento , ni limiterò a risponder 
a questo aresmento : sì, i sinda- 
ci rappresentano 1’ antorità centra 
le, VA firen un pericolo, ton 
mi spaventa, ed ecco perchè ono 
in cui il governo avrà veduto che 
questa delegazione d' una parte der 

i ai piudaci, ha degl’ incou- 


suoi pote n 
enti, essa non avrà da faro altro 
che ritrar loro le attribuzioni emanan- 
ti da ni e nominare dei rappresentan- 
dell'autorità centrale. 


ti cantonali 
OI GN! 


I vanta 0 sistema suran- 
no maggiori *’inconvementi. Ma 
se voi non volete andar sino a quel 
prio, io iui contento di chiedere 1a 


ricolo costituziona= 


soppressi 
imperatore di sce- 


le el 


glio municipale. 
E concliuse in questi termini: 
Beco per quest'oggi; riserbiamo il 


resto, 


La missione dell'impero è di fare 
cò che nessun altro governo avrebbe 
potnto, avrebbe osato di fare, perchè 
nessun aliro governo fn altrett 


simpatico nile isso 
Aîvanimo mio gi presenta una lasin 


gn è, che in presenza di questo 
voi avrels a votare non si 
vitide opposizione in qu: 
sto rectitto, Sarà a visione di Sin iaolo 
la necessità; il potere così forte, così 
seducente che ifumina d'un testto è 


nun baleno buono, utile ed 0p- 
portino sil che dianzi eri opporti- 
no, dannoso e cattivo; lasciatemi questa 
lusinza, che ormai IA mia rivoruzione 
linerate è fatta dacché cibi 1° uso denia 
ragione e non la cambierò sinchè avrò 
vifa. 

Nom Ì 
mi stantio. 

Il /wiglior modo di comi, 
rivoluzioni è il torre da + 
linuno di buono; questo sistema 
venne ancori impiegato. 


sciatevi spaventare, 0 signori, 


ino russo e da allie invon 


non 


Cho il governo mesa il piede in 
questa via e che vi persovori. SY sven- 
firaiamento St manitstassero delle 
agitazioni per intralciare la sua via, 


siiuno sofivente. È questo Îl suo diritto 
edit suo dovre, cd il prese conta su 
di dui perciò. Ma, aL iniuori di queste 
colpevoli, bisogna rispe 
e quell'agitazione salutare 
che ora si è visvegliata. È la vita che 
circola in lui com sto nelle 
vene d' un uomo. Quest agitazione va- 
le meglio della calma che regnava 
priva della riforma del {860; questa 
calma era cattiva e malsana, era la 
calma delie acque stagnanti, la calma 
del cadavere che mena alla patredino 
ed alla decomposizione. 

Lasciamo dunque che la vita poli- 
tica si sviluppi nel paese nostro, e se 
vi sono tentativi colpevoli reprimia- 
moli energicamente. Essi non devono 
atrestarei come il piccolo ciottolo del- 
la via non arresta il carro trionfale 
che porta la liber 


aggressio 


tare nel pae 


— Riportiamo dalla Gazzetta Uffi- 
ciale quanto segue perchè ne sembra 
possa interessare a quei possidenti del- 
Î' Emilia che per avventura avessero 


a soffrire danni a motivo dello immi- 
nenti grandi manovre: 
Sappuuno che dal ministero della 
guerra furono diramati gii ordini i 
più severi ai comandanti delle truppe, 
affinchè nelle grandi manovre, che 
avranno luogo in questo mese sieno 
rispoilato lu proprietà private ed im- 
inediatamonte risarciti i danni che per 
avventura potessero accadere. A que- 


ste prescrizioni i comandanti sencrati 
dei corpi d'esercito hanno aggiunto 
vive raccomandazioni e prese ie up- 
portune disposizioni perchè siano ri- 
gorosamenti osservate; ciò che del 


così con i nostri soldati 
buon  contezno 


Festo è fac 
la cui disciplina © 
Verso l'abitaute, verso 1 loro concit- 
talini, fu nia sempre ammirato. Ad 
ogni buon fine giudichiamo opportuno 
remmentare : 

L. Che conformemente a quanto è 
prescritto dali art, 78 del regolamento 
ato colle regie patenti 9 agosto 
tardo alle truppe di passag 
gio, climaque avrà a fare richiami 
per danni sofferti per causa di servi 
210 militare, dovrà porgerli immedia- 
tamente pur iscritto al comando gen 
rale dello truppe, firmando ii ricorso 
col nome e cognome, e coll' indicazione 
della propria qualità di proprictario, 
usutrutivario ol afittuario del fondo, 
come pure doi luogo di propria abi» 
tazione, 0ud: possa essere tosto de 
Ditunsute constutato l'allozato danno; 
con dillidamento che quando si frap- 
ponsssero indugi a porgere sillatti ri- 
climi e uva si punvsse poi, in causa 
di tu dilazione, accertare debitamente 
il danno stesso e chi l'abbia prodotto, 
avranno 1 reclamanti a sopportare Ja 
conseguenza della propria trascuranza. 

2. Che per le ricognizioni è la sti- 
ma di questi danni cagionati dalle 
esercitazioni delle truppe è nominata 
un apposita Commissione, 

Quosta Commissione procedo tosta- 
mento, in contradditorio dei ricorrenti, 
alla ricognizione localo der danni al- 
Jegati e della cousa cho li ha prodotti, 
no forma la perizia e ne conviene ia 
dovuta indennità cogli aventi diritto, 
siva l'approvazione del ministero 
della guerra. — I ricorrenti devono 
intervenire personalmente, ovvero fur 
Visi rappressatare legittimamonte, sta 
pel conteudditorio nella ricognizione 
dei danni, sia per la convenzione 
del risarcimento : con avvertenza che 
dovranno giustificare il proprto die 
ritto ail'esazione di siffatto risarei- 
mento. 

a) Se l'indennità supera le lire 509 
mihante La prodizione , so proprie- 
turi, del cortiticato catastale compro- 
vasto Li loro legittimo possesso del 
fundo ; se usufrutenari od aflituari, 
del reiativo titolo comprovante tale 
Joro qualità: docementi che verranno 
restituiti dopochè avranno servito al- 
l'appesgio del relativo mandato di 
pagamen 

6) Se l'indennità non supera le lire 
500, meliante una dichiarazione della 
Giunta comunale comprovante ln qua- 
Ltà di proprietatio , usutruttuario dl 
allittuario. 

I danneggiati saranno ad un tempo 
avvisati che in caso di loro assenza ia 
Commissione procederà egualmente al- 
la prescritta ricognizione e perizia : ri- 
manendo quindi ad essi 0 di accettare 
l'indennità che sarà stimata dalla 
Commissione o di rivolgersi ai tribu- 
nali. 

3. Le indennità non eccedenti le li- 
re 100 saranno immediatamente paga- 
te. il pagamento delle indennità mag- 


giori devrà essere autorizzato dal mi 
nistro deila guerra. 

4. I danni causati per fatto partico- 
lare di qualche militare devono simil- 
mente essere subito denunciati ai co- 
mandanti dei corpi 0 distaccamenti 
ovvero al comando generale delle trup- 
po. 1 comandanti dei corpi o distacca- 
menti sono in obbligo di convenire 


immediatamente coi danneggiati l'in- 
dennità dovuta e pagarla 
5. Nei così di diserepanza tra la 


Commissione militare i danneggiati 
pratica entra nella categoria di 
quello relative a risarcimenti cadenti 
a carico del pubblico erario, se si trat- 
ta di danni por motivi di servizio mi- 
litare ; e cadenti a carico degli. indi- 
vidui, se si tratta di danno cagionato 
da fatto particolare di qualche militari 
I prefetti delle provincie ove avran- 
no Inogo le grandi manovre hanno 
ricevuto dall’’amministrazione milita- 
re, per distribuire ai sindaci le norme 
partice por da ricognizione, 
stima e liquidazione dei danni prodotti 
dalle truppe a proprietà private. 


NISEZIE DIAL 


ANI 


FIRENZE — Scrivono 
alla Perseveranza 

La situazione 
mutata, 
spacciando sn modi! 
mali, su risoluzioni prese dal 
stero” rispetto alla questione 
mentare, d pretto rouanzo. 

È toenato dai 


da Firenze, 


ostra interna non è 


e quindi tutto ciò che sì va 
iste- 
Mini- 
purla= 


mi 


zio 


la divisione militare di Egli 
si loda moltissimo delie cortesi acco- 
glienze cho ina ricevute e dal governo 
unperiale e dalla atficiatità austriaca. È 
ua altro ottimo indizio delle buone ed 
amichevoli disposizioni dell’ Austria a 
nostro riguardo. Le accoglienzo fatte la 
campo di Bruk al generale Cadorna 
hanno un significato benovo!o , che i 
fureri dei contadini di Sebenico non 
possono certamente nè scemare, nè 
mutare. 
Alla Presidenza della Camera 
doi deputati a l'irenze è stato spedito, 
dico la Gazzetta del Popolo di Torino, 
il seguente telegramma : 

<« I sottoscritti deputati pregano la 
presidenza adoperarsi per scarcorare 
immediatamente il loro collega Billia. 


- Firmati: Curti, Ferrari, Righetti, 
Mussi. » 

— Apprendiamo dal Corriere Haliano 
che noi giorno 2 e 53 <el corrente ha 


avuto Inògo nel quadrilatero una gran- 
do manovra continuata alla quale han- 


no preso parte circa 23,000 uomini. 

Duo colonne nemice forti ciascuna 
di circa 8,000 uomini © partito l'una 
da Peschiera e l'altra da Mantova, 
dovevano marciare contro Verona, at- 


taccarla di concerto ed 1mpwlronirsene. 

Il comandante Ja divisione di Ve- 
rona con circa 12,000, nomini doveva 
respingere il nemico. 

Non sappiamo che in quosta mano- 
vra, abbiasi avuto a deplorare dei 
disastri. 

MILANO. — Il premio Principe Um- 
berto pel iniglior oggetto d' arto del- 
)' Esposizione artistica aperta a Milano 
nel palazzo Brera, venne clargito alla 
statua del signor Barzaghi, intitolata: 
Mosca cieca. 

ROMA — La polizia pontificia se- 
questra, presso tutti i venditori, un 
libello italiano contro la dinastia Na- 
poleonica, stampato a Torino, ed at- 


tribuito dalla voce pubblica alla reda- 
zione dell' Unità Cattolica. 


FRANCIA — A detta delia Patrice a 
Costantinopoli sono spinti colla mas- 
sima alacrità i preparativi. pel ric 
vimento dell'imperatrice di Francia. 

— I principe Napoleone e la prin- 
cipessa Ciotilde hanno fatta una lun- 
ga visita alla Imperatrico e al prin- 
cipe imperiale. L'accoglienza che ehbe 
il principe Napoleone fu cordialissima. 
Egli del resto ha visto più volte 1 Im- 
peratore che nom gli ha fatto il mi- 
nimo rimprovero pel suo discorso. 


SPAGNA — La Politica reca la ji- 
sta di tutti i principi proposti dai va- 
rii partiti pel trono di Spagna. In tutto 
sono dioci, sebbene vi manchi il Mont- 


pensier, che non è sul libro di quel 
giornale. 


ACA LOCALE 


Mel corrente alle ore 
12 meridiane luogo nella Sala 
Comunale la estrazione delle Cartelle 


de! PRESTITO MUNICIPALE come al 
programma 4 Luglio 1863. 
Ferrara 11 Settembre 1869. 

Com’ è già noto, c come al- 
Diamo ancora accennato in altro nu- 
mero, sugli ultimi della scorso Agosto 
si recarono in Ferrara i Coristi bolo- 
gnosi onde tributave omaggio di stima 
@ di riconoscenza al nostro egregio 
concittadino Maestro Antonio Mas 
solani, per avere loro regalato il suo 
coro delle Campane. 

Nei veri Diari di quella iliustre Città 
si è giù pubblicata la descrizione del 
fostoso accoglimento fatto dal sullodato 
Maestro ni detti coristi, c come que- 
sti abbiano riscosso applausi cd ova- 
zioni dalla popolazione, sia che questa 
assistesse numerosa sotto alle finestre 
delta Casa del Hazzolani alla esecu- 
zione del Coro delie Campane ( della 
quale rimase assai pago ed ammirato 
l’autore) sia che si trovasse per le 
Pubbliche vie, o al Teatro dell'Arena, 
dove essi gentilmente cantarono vari 
altri cori con abilità non comune, 
squisita intonazione e buon gusto. 

Ora veniamo a sapere che i detti 
Coristi bolognesi oltre al avere avuto 
il nobi!e e gentile peusiero di recarsi 
a Ferrara per lo scopo anzidetto, hanno 
aggiunto a ciò una dimostrazione ver- 
il Maestro Mazzoluni che grand 
mente ii onora. Essi in ricompensa del 
dono suindicato, eli hanno regalato la 
intera Opera Ml Don Charlos del cele- 
bre Verdi legata in un bel Volume, el 
accompagnata da una elegante e g 
ziosa epigrafe. Ora facendoci interpreti 
dei sentimenti dell'egregio M. Huzzo- 
lani. non che di quelli dei Coristi | 
raresi, ì quali in detta circostanza con 
ogni manîera di più cortese espres- 
sione accolsero e festeggiarono 1 col- 
leghi di Bologna, rendiamo a questi 
le grazie più distinte, assicurandoli 
che nell’uno e negli altri ne rimarrà 
cara e indelebile la memoria. Sappia- 
mo pure che il M. Mazzoluni sta ora 
scrivendo un pezzo musicale per i Co- 
risti Bolegnesi, e non poniamo dubbio 
sul successo, mentre avemmo già 0- 
mai molte prove della imaginativa, 
del brio e del gusto che non mancano 
mai nei componimenti del Muzzolani. 


Questa sera al Teatro dell'Are- 
na sì rappresenta — La scuola dei Hu- 
riti — di Moliér. 


sera sabato avrà luo- 
go la beneficiata della prima Attrico 
sig.* Leontina Papà, 

sentata la MONACA 
orribile storia 


verrà rappre- 
DI CRACOVIA, 
contemporanea e re- 


rino, ed in provincia presso i farmacisti 
e droghieri. La REVALENTA AL Ciocco- 
LATTE agli stessi prezzi, cosfando incirca 
10 centesimi la tazza, 


, sulla quale fecero tanto scal- 
pore tutti i Giornali d'Italia. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


1 Sellembre 1569. 
Nascite. — Maschi 0. — Femmine 4. — Tr 


Monni — Minori agli 


resiste alla dolce 
ra Anamca Do Banny, che gua- 


— Nessuna malattia 


veptosità , acid 


0220, diarrea, tosse, asma, 


i midità relativa] 86, 0 | oi 6 È 6I,2° n , 
stato del Cielo sereno ‘quasis. I 
Î 


comprese qui 
di Piuskuw, de 
Brehan, ete,, ete, 
carne, ossa fa cconomizzare 50 
in altri rimedi 


Si VU Mute della Temper. estreme! 4 15, 6 27,2 


‘ozono 7,1 


ye Ct 2 via Oporto, To 


TENPO MEDIO DI ROSA A MEZZODI veno DI FERRARA 


ore s 
11. Settembre 12 50. 49. 
Osservazioni Weteoriche 


9 SETTEMBRE 3 


anti. 


Mezzod 


Ln mm me |mm 

, 97 765, 17 761,19 765,24 
Termometro | “0 i 0 I 

centesiuale 3207 + 264 426,2 


Barometro 1 
dutto a 0° ©. 


421,3 


l'ensione dal mim i mm | mm! mm 
vapore acjuco È 65 |14,65 15,43 [14,47 


Direz. det vento! I x 
f 


nav I creno, 


I 
{minima | massima 


notte 
8,07 


giorno 


a lista dei Giurati 


quali. dovranno prestare se 
quindicina della terza sessione 1869 di questa Corte d'Assisie, 
Presidente del Tribunale civile © correzionale , 
3 corrente seltembre. 


estratti a sorte dal signor 
nella udienza del 


Giarati Ordinari 


Lienedetto 


Finzi Guglielmo I 
Cesare | > 


Genta Paolo 
Savioli lraneesco 
Fabbri Cario 
Contini Lemamino 
Lienvenuti dott. Lu 
jaglardi Luigi 
Malagò dott. / 
Rain:ondì dott. 
Ferrarini avv. Adolfo 
Borgatti Luigi Guglielmo 
Ponzetti Giorgio 

Rocca Pacifico 


Automo 
Ercole 
Leone i xi 
Filippo 

Giovanni 


Calabria Luigi 
Facchini dott. Didaco 
Cocconi dott. Giuseppe 
Durelli Michele 
Ronchi conte Grazio 
Bertelli Giory 

Spadoni l'rancesco 


Boccafoli Giovanni 
Massarani Incob 


Cavalieri Pietro 
Bottoni dott. Giuseppe 


Piccinini Cesare 


Callegari Francesco 
Pasqui dott. Damaso 


Palazzi Francesco 
Chailly Gaetano 


Anzi dott. Giovanni 


È zi Geminiano 
Roccati dott. ! 


| 


vizio 


di Ferrara 


di Cento 


Ì 
I 

Pier Paolo | di Ferrara 

Gaetano | » 

Giulio I » 

Giacomo | di Renazzo 

Giuseppe | di Ferrara 

Moisè | fi 

Gustavo | » 

Dietro | di Cologna 

Carlo | di Cento 

Antonio | di Ferrara 

Carlo di Comacchio 

Nicola { di Ferrara 

Pietro | di Portomaggiore 

Ignazio | di Ferrara 

Vincenzo di Vigarano Mainarda 

Giulio | “errara 

Antonio Ì 

Gioachino | di Ferrara 

Vincenzo | i 

Ginseppe | di Cento 

Flaminio | crara 

Luigi d' Ospitale di Bondeno 

Luigi di Porporana 


Antonio di Ferrara 
Sante » 
Luigi 

i Fulvio 
Vittorio I 
Pietro 
Francesco | 
Angelo 
Gaetano | 
Gaetano 


verrereo 


\ 818 ( 
—__——_————_—_—_——__—@ — _—————_———————__——__————@€&6 


Felegrafia Privata 


Fivenze 9. — Parigi 8. — Il consi- 
glio dei ministri presieduto dall’ im- 
peratore durd un'ora e mezzo. L'im- 
peratore preso parto alla discussi 
€ fra breve sarà completamente rista 
bilito in salate, Si ritiene cho verrà 
a Parigi fra pochi giorni. 

Parigi 8. — Verso sera la rendita 
italiana si negoziava a 5I 50, la fran- 
coso 79 53. 

I Monizur crede di potere afformare 
che l’imperatore verrà domani a Pa- 
rigi auna passeggiata sui boulevaris 

Madrid 8. — Iorsora alcuni. volon- 
tari dei sobborghi ripresero possesso 
del posto di guardia del ministero del- 
l'interno, ricusandlo di ritivarsi 

Rivero chiamò sotto le armi alenni 
battaglioni di volontari che presero 
posizione nelle vicinanze di Puerta 
dei soi 

Alle 5 del mattino i sediziosi con- 
vinti dell'inutilità d'ogni resisten 
si ritirarono. Nou avvenne alcun co 
flitto, 

Madrid. — Tersera la calma 
compiota. I comandanti i corpi dei vo- 


lontert diciuacarsio che la a 
parte dei volontari sono decisi di man 
tenere l'ordine e ristabilirio se occor- 
rese. Assicurasi cho P'idea di protan- 
gare la reggenza di Serrano da tre 
ano; guadagna terreno; i membri più 
influcati dei parbili nnionisti, progres- 
sisti, democratici © qualche repubbii- 
cano appoggerebbero questa combina- 
zione. 


CHIUSURA DELLA BO 


ADI PARIGI 


Rendita francese 3 010 A 
+ alafiama 5 uo in cont 
(Valori diversi) 
Ferrovie Le ro Venete 
Obbrizazioni » 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni» 
Ferrovie Vittorio Em 
Obbtanz, Porvario S 
Camino sull itata È 
Credito mobiliare francese 
Obblugaz, Iegia dei Tabacchi 
Vienna, Catubio su Londra 
Londra, Consolidati inglesi 


BORSA DI FIRENZE 


toi — |t63 
silizo — Li70 — 


s tI 
Remiila ital. . . . .15GNO — 56 S5 — 
Oro . 200. 212059 — | H070— 


La Città libera di AMBURGO 


emette ora altre azioni del 


PRESTO A PRIMO È 

. garantito dailo Stato; dell'importo di 
Franci 4,999,935 8 

lo cui estrazioni principieriuno col È 
20 e 21 Settembre SÈ 

Lo Vincito prinvipali sono di franehi S 


$ 
Td 
2 
3 
2 
6 
5 
È 
° 


375,01 25,009 - 153,000 - 75,090 
60,000 - 37,300 - 30,00) - 22,500 
19,00 cce. e molte aitre di  gradato 
minore importo. 

Un’ azione efletliva di questo prestito 
a Premi garantito dallo Stato, ri 
sciuto pel più vantaggioso e ric 
vineto, non costa che iranchi 8, 25, 0 
fe. 4,45, il cui importo si può spedire 
con Vaglia postale al sottoscritto, dal 
quale si otterranno a richiesta il pinno 
olliciale, ogni spiegazione, e la lista of 
ficiale delle estrazionei. — Le vincite 


OTIS ONUp amuras avmago 


saranno spedite colla massima solleci- 
udiue. 
Gustavo Schwarzschild 
Banchiere, AMBURGO Città libera. 


| 
il 
i 


PREMIO DI LIRE 400 MENSILI 


L’ Amministrazione-proprietaria dei giornali 1° Unità Politica, che si pubblica in Torino 

pali città d' Ialia, e del 

timeridiano, ol- 

) per ogm erito. un Premio ii L. 50 a quel Riveslitore di To- 

no, Venezia, Firenze, Palermo, Genova e Bologna, che in un mese avrì ven- 
duto mazgior numero di copie der sunecennati giornali 

Per le condizioni e maggiori schiarimenti, rivolgersi all’ ufficio d’amministrazione 


d' Angenues N. 28, in Torino, (Lettere affrancate) 


tre allo sconto del 
rino, Napoli, Mi 


Prestito a Premi 1866 
DELLA 
CEIACAICA DI SELLANO 
Emesso in 730,000 Obbligazioni a L0 franchi 


0 POSSESSO, E DEGLI INTROITI 
TI DAL COMUNE DI MILANO 


GARANTITO DALL’ INTE 
DIRETTI ED INDIE 


e precisamente lino al I8S8 sempre ogni 16 SET- 
6 Giugno con premi di | 
100,000 | 
39,060 30,000 80,000 1000 500 cce., cee. | 

| 


IL rimborso si fi in 53 a 


Ogni Obbligazione viene rimborsati minimo di f. 10. 

Queste Ubbligazioni, le quali si adottano sopra trito per Rezali d' occasioni e feste, 
picedli risparmi ce Cambia Valute del Regno e dell È 
stero, speeli te a come anche in Venezia presso 
JACOB LEVI FIG , iv Treviso preso | adora | o RIZZETTI in Ye 
La presso GREGO in ILL presso PASTORE SACERDO FI, in Genova presso | 
GRONDONA al prezzo ili fi. 10 — Talleri 2 20 — flor, £4 40 e fior. aust. 4 in 


Argento. 


tatti 


vendita 


tri dell'Ufficio della Polizia Urbana risulta che nel corso dello spirato 
mese di Agosto furono dagli Agenti Municipali accertate N.° 179 contravven= 
zioni ai Regolamenti Comunali delle quali 
N. 18. per gettito di sequa da ciliuto e d’immondezze sulla pubblica via. 
#5 per ispandimento di orina fuori dei luoghi a ciò destinati. 
»w 5 per deposito di rottame ed altra roba da rifiuto in istrada. 
326 per abbandono di antnali, vetture, scale ed altro in pubblica via. 
3° per appostamento di (ircres fuori della località a ciò destinata. 
per transito di vescoli sul pubblico marciapiede. 
2 per pulimento di cavallo e lavamento di fiacre 
» 8 per trascurata riparazione di gorna rotta. 
12 per ingombro ed occupazione di snolo pubbiico senza permesso. 
w 10. per mancanza d' insegna ad esercizio pubblico. 
» 15 per vendita di commestibili guasti. 
{per apertura di esercizio di stalla pubblica senza permesso. 
» 2 per abbandono di cane vagante senza museruola in pubblica via. 
6 per trasporto di paglia e fieno non assicurati in apposita rete. 
1 per condottamento delle acque da rifiuto al'o scoperto sulla pubb. via. 
» 2 per accumulamento di letame in corti di case non depositato nella pre- 
scritta fossa. 
» 3 per mancanza di nettezza di abitazione. 
1 per conducimento di vettura pubblica senza permesso. 
A per deficienza di lalrine, doccie ed acquaj in case abitate. 
+ 4 per corso smodato di biroceini per la pubblica via. 
(1 
4 


in pubblica via. 


per foraggiamento di cavallo in istrada. 

per transito di veicoli per viale destinato soltanto ai pedoni. 

per rimozione di letame fuori dell’ ora prescritta, 

I per ritardata riparazione di muro che minacciava rovina. 

» 2 per mancanza di lumi durante la notte ad armature, a sbarre, a veicoli, 

e ad ingombri in pubblica via. 

» 6 per trasporto di letame su carri non munili delle prescritte sponde al- 
l' intorno. 

2 per trascurato espurgo di latrine in case abitate. 


5 per esposizione d’insegne ad esercizi senza permesso. 
Hi per arbitraria applicazione di tinta a prospetto di casa. 
4 per mancanza di denuncie di possesso di cani all ufficio di Polizia Mu- 


nicipale. 
4» 2 per accensione di fuoco in via pubblica. 
Tot. N. 179 
I Cani accalappiati nello scorso mese dagl' Inservienti Comunali furono 31 dei quali 


soltanto 10 sono stati ricuperati. 


Quantità degli animali uccisi nel pubblico Macello durante il mese di Agosto 


Bovt | Vaccae | Viresti | Casrrari Pecone Masai | 
0148 iu | 380 | 
| Ì Ì 
Il Capo Divisione di Polizia Municipale 

SCARAMELLI dott. ANTONIO. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


